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IL SINDACO 
 
 
Visionata la richiesta del Direttivo del Caseificio Sociale di Carano, in cui si evidenzia che in 
quell’area completamente di sua proprietà, sita adiacente alla struttura vengono lasciati autoveicoli 
in sosta anche per molto tempo, impedendo di fatto ai clienti del negozio di trovare spazi liberi; 
 
Preso atto che la stessa domanda e’ intesa ad ottenere l’ autorizzazione alla posa di alcuni cartelli 
che vietano e regolino la sosta negli spazi antistanti  il Caseificio, nell’ampia area, distante  dalla 
zona di rispetto della ss 48; 
 
Alla luce che l’art. 2 del Codice della Strada approvato con D.L. 285/92 e succ. modif., chiarisce 
che e’  considerata area/strada di uso pubblico anche quella privata, confinante con la pubblica, 
purché sia regolarmente aperta al transito di veicoli, animali e persone; 
 
Considerato che vi e’ uso costante dell’area, non recintata, da parte di veicoli, animali e persone che 
la rende equiparata a quelle Comunali e che pertanto, su di essa, trova applicazione il Codice della 
Strada; 
Premesso che necessita ordinanza Sindacale per vietare o regolamentare la sosta in quel luogo; 
 
Premesso che la Legge 20. Marzo 1865 n. 2248, art. 22/ 3 comma, definisce anche queste aree di 
uso pubblico, soggette alla disciplina del Codice della Strada; 
 
Tenuto conto che nella concessione Comunale era ed è previsto che parte dell’area rimanesse, come  
e’ tuttora, a libero parcheggio; 
 
Ritenuto che la richiesta predetta sia da prendere in considerazione per disciplinare il transito e la 
sosta in quell’area; 
Contattato il Presidente del Caseificio Sociale per avere ulteriori delucidazioni sulla richiesta 
inoltrata ed avuta conferma che  l’area privata di sosta situata dal lato opposto del Caseificio , non 
soggetta a zona disco, rimarrà a libero transito e sosta, come da prescrizione della vigente 
concessione col Comune; 
 
Ritenuto infine, che per ragioni di ordine e sicurezza viaria, sia necessario regolamentare la sosta in 
quel luogo; 
 
 



 
 
Visti gli art. 5-6 e 7 del Codice della Strada D.L. n. 285/92 ed annesso Regolamento; 
 
Visto il D.P. Reg. 01.02. 2005.n. 3/1; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 

Ordina 
quanto segue: 
 
Alla  luce  delle considerazioni esposte in premessa, SI AUTORIZZA la posa di tre segnali 
prescrittivi, di cui due di parcheggio fig. 76, art. 120 del Regolamento di esecuzione approvato con 
D.P.R. 495/92, con limitazione di tempo, zona disco di 90 minuti, alle ore 7 alle ore 19, nei giorni 
feriali, sull’area antistante l’ingresso al Caseificio, sia verso destra  che verso sinistra dello stesso ed 
uno fig. 79/a- art. 120 del citato Regolamento,  riguardante due stalli per le persone invalide, al fine 
di riservare sull’ampia area privata, aperta al libero transito, degli stalli di sosta regolamentata a 
zona disco necessari per i clienti del negozio e due per le persone disabili 
 
La restante area del Caseificio rimane di libero transito e per la sosta di chiunque nel rispetto della 
citata concessione. 
 
L’acquisto, la posa in modo sicuro e la manutenzione dei cartelli, e dei relativi sostegni, sono a cura 
del richiedente. 
 
La segnaletica dovrà essere collocata ad altezza di metri 2,20 da terra a sotto i segnale. 
 
Dovranno essere tracciati i previsti spazi, in modo regolamentare, come indicati nella planimetria 
allegata alla domanda, per  disciplinare la sosta ed evitare  situazioni di intralcio stradale; 
 
La presente sarà resa nota al pubblico mediante i tradizionali sistemi in uso con la posa della 
prescritta segnaletica, copia dell’ordinanza, sarà consegnata alla società  richiedente. 
 
Gli Agenti di cui art. 12 del C.S., sono incaricati a fare osservare il presente provvedimento. 
 
Contro il presente provvedimento e’ ammesso ricorso entro 60 gg. Al Ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti, ai sensi dell’art. 37/ 3 comma del Codice della Strada e 74 del Regolamento, approvato 
con D.P.R. 495/ 92 e succ. Modif.. 

 
 

IL SINDACO 
Andrea Varesco 

            


